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Méntre si st$ discutendo 
l'Inchiesta sulla marina 

Questa .mattina, coma i lettori sanno, 
ai discuta alla (laniera l'inchièstii sulla 
marina, provocata d.411o'rirolazioni del 
processò Ferri. 

A quésto proiiosito crediitmo infa-
res,5anta riferire un commento del Gor-ì 
riera della Sera nel quale è un ap­
pello agli estremi, cui ai devo la cam­
pagna morale che ebbe per epilogo l'in-
«biosta Olle scandaloso risultanze, olio 
il Carriere non si perita di affermare 
esattissimo. 

Beco pertanto, quanto scrivo l'auto­
revole giornale consefvàtore. 

«Noi confidiamo ette la discussione 
«dell'inchiesta sia alla e serena, e 
« tiotì degeneri cosi che ne risulti una 
« htversìohe di p in i , per cui Inquisita 
«sembri non l'Am^niniatrazione delia 
« marina, ma la Commissiono d'ibohio-
«sta. Il fatto non sarebbe nuovo; ma 
«è 'da sperare che questa Tolta oppor-
« ranno uii a(v?me non solo Jll estremi, 
« ma anche quei cósUtuziouali i quali 
«nQn,t'b^!^i?M>uo né a clientele né ai 
« dettami di una retorica delle più 
« tttesohine e screditate, 

« he rivelazioni dell' inchiesta sono 
«assai gravi; ma nessun fallo soétan-
«ziale È risultato men ohe vefo. Che 
«strilli ohi fu colpito, si .capisce, è 
« umano ; ma non lasciamoci comrauo-
« vere (la protesto non documentato, e 
«apriamo bene gli occhi quando la 
«documentazione si tenta». 

Il processo Ferri 
e rinchiesfa sulla Marina 

A ohe cosa tendeva la campagna 
morale condotta' con tanta vigoria da 
Enrico Ferri? 

A dimostrare che nell'Amministra-
•iione della Marina' gl i . intores^i .pri­
vati prevalevano sugli iuteress delta 
nazione, 0 che la Terni lucrava, con 
la complioitii dei miniàri, a spesa dei 
contribuenti. 

Kbbene,,il processo, Ferri dimostrò 
la' fondatezza dì questo accuse ; ac­
cuso' die la successiva Inchiesta sulla 
marina (opera di quei grandi sovver­
sivi e calunniatori che sono i senatori 
Manfredi, Quarta, Baldissera, Martu-
scèlli e i deputati Franohetti, Chia-
pusto, Màssimini (ora ministro), Bracci, 
eco. occ) accolse 0 lece sue. 

Riproduciamole parole dell'inchiesta, 
a prova di quanto diciamo: 

«La Terni oonsolidala per mezzo dei 
benefizi dello Stato, entrata in una ooa-
llzìone d'interessi il oui scopo è di lu­
crare a spese dei oenlribuentì d'ogni 
paesa, è .dìxentata un avversarlo cjie lo 
Stato pud vincerà ancora, ,nia' solo ss 
oonfortato dal oonsenso a dall'appoggio 
del Parlanteitto e della pubblica opinione». 

Che cosa è risultato < 
dalla Inchìestàsulia Marina 

Quando \isotcono le graviàsinio ri-
salt!(n(!e della. Inchiesta sulla Marina, 
il nostro Giornale non JiA marip^tq di 
occuparsene dìltusamente 0 per pacec, 
chi giorni, • 

E ce'no siamo occupati con vivo' 
senso di compiacimento proveniente 
dal fatto cho due, fra i più eminenti 
uomini del nostro partito, gli on. Gi-
rsrdini e-Caratti, contribuirono etflca-
cemonte, con lo memorande arringhe 
pronunciate al processo Ferri, a pro­
vocare quella inchiesta cho doveva 
confermare ed uno ad uno i capi di 
accusa pronunciati dall'on, Ferri con­
tro l'Aìnminìsll-azioiie della U,avhm 

Nuì giorno in oui si discute, l'In­
chiesta, ricordiamo ai nostri lettóri i 
fatti più salienti che emersero dall'ln-
ohie&la slessa. 

Lii Commissione ha constatalo' ' che 
il pane fornito al marinai era cattivo, 
ohe il vino non rispondeva alle coudi-
sioni di gradazione alcoolioa richiesta, 
elfo' il caffè era avariato e adulterato 
con sóatanzo venotlclie p"r dissimulare 
l'avaria, chdìeva'èchè'tìhB irano date 
per budi tìòn una falsificazione di'sesso-

La Commissiono poi ha aaserito e 
(documentato che fittizio b il conto 

d ella mano d'opera dei lavori, fittizio 

il resoconto de! consumo tloi male-
riall nella ofiichio e sulle navi, fltlizle 
le ricevute doi materiali rilasciate 
dalle oiMcine 0 dalle navi ai magaz­
zini, porche, Ungendo le prime di .con­
sumare più del vero, pos,sono Ungerà 
di ricevere dai magazzini più del 
reale. 

La Commissione d'Inchiesta ha a-
vuto modo di constatai'e altri l'atti 
non meno scandalosi; ma oredi(iino 
che q\ianlo abbiamo riportato sia 
sulllcionte a dare un saggio della gra­
vità delle risultanze e a dimostrare 
l'Urgenza dei prowedimonti. 

Mm\i parole di un gìornÉ antiilemocratico 
mialìe organo dell'on. Tittoni che 

come tutti sanno è il più puro rap­
presentante della tendenza antidemo­
cratica e clericale, sòrìvoi 

«Una pkrte dell'inèhiosta sulla Ma­
rina si riferisce al passato, 0 su que­
sta nòli'si {)otrfenilt3.ftre che della'inu'>. 
tili recriminazioni. Un' altra parte con­
cerne l'avvenire, e su di essa bisogna 
prendere 'tutta ' una serio di misuiré 
legislative, affine di riorganizzare, cora-
plotamente'1'Amministrazione della Ma. 
fina, sopratutto il servizio di fornitura 
e di appi'ovviglonanienlo, e quelli che 
si t '̂iferiscono alla cpstruziouo dalle, 
navi 0 all'acquisto delle corazze, dei 
proietiili, ecc.». 

L'opiflioDO poilìoa'iitto iperaoiFà 
cfre;£iirlcb t^rrr sia'arrestato 

A proposito di un voto 
Lai,Commissione parlamentare bs 

esaminato la domanda di esecuzione 
della sentenza che condannava Enrico 
Ferri, lia espresso un voto di biasimo 
per il procuratore generalo che non 
ha ftitto arrestaro Farri .lilorohò diodo 
lo suo dimissioni. 

La Prooinola di Ferrara giusta­
mente chiama ridicolo queste voto, 
perchè, essai .dice, non, vi, è (lassuiio 
cho non comprenda che .l'arrèsto di 
Enrico Ferri non è un avvenimento 
normale ed ordinario del quale' il po­
tere esecutivo, il Govarno. possa disin­
teressarsi. 

Evidontomente all'arresto, non si è 
proceduto perché l'incartamonto dfll 
procosso non é pervenuto in mano della 
procura, se non quando Ferri ora già 
nuovamente deputato, 

E questa lentezza è stata indubbia-1 
mente voluta dai diversi potori dello 
Slato perchè non si è voluto dal Gabi­
netto Sonnino, come prima dal Gabi­
netto Fortis, assumere la responsabi­
lità di gettare il paese in unonorme 
agitazione coU'arresto'dall'illustre ac­
cusatore della Amministrazione 'della 
Marina italiana. Né questa responsa-
bilità vorrà rertamente assumere l'at­
tuale Gabinetto; Oiolittt non vorrà esso 
stesso prejìarare degli avvenimenti che 
lo determinerebbero ad una nuova 
'fuga. 

Cosi il voto di biasimo espresso dalla 
maggioranza della Commissione, pre­
sieduta dall'on. .Lucchini, consigliere, 
'di Oftssaziono, ò semplicemente ridicolo 
e non fa onoro né alla serietà, né alla 
consistenza morale e politica di quei 
deputati cho ad esso hanno aderito. 

Altra via dovrebbero tenere quelli 
ohe proprio onestamente e('lealmente 
credono sia necessario per la giustizia 
che Ferri sopporti la pona alla quale 
il Tribunale di Roma Io ha condannato. 

Essi, gli onòr, Lucchini, Montauti, 
Stoppato,. Di Stefano, ìéeì e, Galli, ab­
biano il coràggio della responsabilità 
0 presentino una ihozione esplicita alla 
Camera per l'arresto di Ferri, otte­
nendo ohe questa si pronunci. 

Tale procedere ispirerebbe rispetto. 
Dal loro apprezzamento sulla questione 
molti dlssenterebboro, la Camera ró-
sp'ingerobbe la mozione col consenso 
del Governo, ma non si potrebbe im­
putare-loro quello che a loro addossa 
li Paq9Q,;;o Cioè di non';av?reiCoraggio 
civile, di. non, osare 'di, assitmere la 
responsabilità'di' chièderò l'àbrésto di 

' ]|hrioò' l'erri, che riessuiio vuole, ohe 
t tutii paveiilàno, ahche e sopratutto 
quelli che diuturnamente lo Invocano. 

E Ferri non sarà mal arrestato pér-

Arlotta, Marcello Slrigan, licitolo, 
Santini, Maggiorino Ferraris, Coiiian-
diiìl. Chiosa, Alfredo Lucifero, F, S 
Nilti, Salvatori Orlando, Lacava, Pri-
nctli, Fiamberti, Bissolati 

tiaméra del Deputati 
, ,Presidenza.BIANCHRRI 

(Seduta del 2r) giitijno) 
Si' svolgono poche intorrogazioni ed 

interpellanze, 1 1 
Scaglione interroga il ministro dal­

l'intorbo sull'eccidiodi Beneslnro, 
I Cluffelll (s, 8. alla giustizia) rispon­
dendo a parecchie interrogazioni assi­
cura cho sarà provveduto ai paga­
mento dei,maestri calabresi. 

Si svolgono poi due interpellanze di 
scarso interasse. 

Le interpellanze isoritte all'ordine 
dal, giorno erano 89, alcuno dello quali 
di, una certa importanza, e non hanno 
risposto all'appello 67 interpellanti, 
compresi gli on. Antolisoi e Boroi.tni 
i quali avevano avuto 1' mcarico dal 
gruppo parlamentare socialista di in­
terpellare il. Governo per • sapore le 
risultanze delle inchieste ministeriali, 
sugli ultimi,,eccidi di Taurisano, Muro 
e Scorrano'quali ' i provvediménti a 
quelift.aeguitiji''.< .' • 1 

La .Goduta termina allo 10. 
Senato del Regno 

((Presidènza 0ANO^tiCO presidente). 
In Senato Carta-Mameli interpella il 

minìslro degli'interni sui disordini av­
venuti in Sardegna 

L* interpellanza 6 roa'/,ionarilssima 
Giolitti naturalmente risponda da 

quel gran llberalòrie che è. 
La seduta è, tolta alle 0. 

Tutto il Gabinetto crocefisso 
Il Re ha nominato di motu proprio 

grandi ijfflciali maurizi.ini i ministri 
Gallo, Gianturco e Mirabelii, grande 
ufficialo dolla corona d'Italia il mi­
nistro jMaiorana Angelo, commenda­
tori mauri^fàfli il. iuinistro Màssimini 
0 1 soltosegrolarì onorevoli Dari, y.'il-
ìeris, Fasce^ Oolosimo'e Pozzi e cóm-
mondatoro dèlia corona il' Italia il spt-
to3agretariò'.6er(.etti. 

Divertimenti barbari 
, T«logl*nfano da' Beanoaire nel Mez­
zogiorno che durante la corrida dei 
lori tenutesi ieri nel pomefiggio un 
toreador, ihvasUto da un toro e lan­
ciato in aria, ricadde sulle corna del­
l'animale che gli trapassarono lo coscio. 
L'infelice fu trasportalo all'Ospedale, 
e il suo'stillo è disperalo. 

che, lo, sì voglia 0 no, vi sono leggi 
morali davanti alle quali forzatamente 
la legge è inapplicabile ! 

L'opinione pubblica italiana non vuole, 
non. permetterà "mai che Ferri vada in 
carcere, essa sa bone che non lui, ma 
bénàl'aitri hanno meritata eaempls^re 
pi^niziono. Non Ferri ossa giudica un 
malfaltoro, ma quelli invece che hanno 
m£)|veraato il denaro della Nazione. 

6U ORATORI DELL'INCHIESTA 
tjl sono inscritti a parlare sull'In-

cliiosla gh onor, Albasini Scro,s,iti, 

GLI ORRORI DELLO ZARISMO 
I oosaochi bruolano I villaggi 

e violentano le bambine 
11 7't»ies pubblica un maniCeato delle 

'donne della Georgia alle nazioni civili 
contro le feroci repressioni governa­
tive, denunziando cho quattro Città 0 
20.) villaggi furono bruciati, eampi e 
•vigneti devastati 

I cittadini sfuggiti alla brutiUtà dpi 
cosoochi furono incarcerali e fucilati 

La sorte delle donne fu più orribile 
(ancora. 

Anche le ragazze di undici e dodici 
anni subirono oltraggi dai cosacchi: 
' Parecchio donne Violentate impazzi­
rono. ' 

Le donne georgiane invocano una 
difési dalle donne delle nazioni civili. 

Facilitazioni per l'EspasizioM di Milano 
Le comitive operaie nei treni diretti 

Lea Direziono della fi;rro,vie dojlo Stato 
ila diramato testé u.na cir,colarq rela­
tiva all'ammissione ai tròni diretti dello 
comitive d'oper.ii, muniti, di biglietto, 
speciale ridotto di seconda e terza classe, 
elio si recano all' Esposizione di Milano. 
La circolare stabilisco: 

1. Lo comitive non super'iori a trenta 
persone munito di biglietto di second.a 
classe sono ammesse a tutti i treni 
diretti alle condizioni fissato dall'orario 
ufficiale per determinati treni, rolati-
vainente ai biglietti in qualsiasi modo 
ridotti, ma non tenendo conto del di­
vieto per viaggi in, comitive 

2. Le comitiva non superiori a trenta 
persone munite di biglietto di terza 
classe per un percorso di almenij quat-
itrooento chilomalri, sono ammesso .•ilio 
vetture di'terza cl.apse di tutti i treni 

'diretti senza esclusione di sorta. 
3,. Le comitive non.suporiori a trenta 

persone luuiiilo di biglictl*) di tèrza 
classo, per un percorso Ira i duooenlo 
0 i trecentonovuntano, e chilometri, 
sono invoce escluse dalla vetture di 
terza «Inteo' di lutti'1 Wéhi dii'ótt!'dello 
linee ; Milano-Venezia ; Modano-Torino; 
e dai treni diretti N, l,i3 e )4v della 
lìnea peuova-Ventimiglia : N MS e 
U4 della,, linf'a Bologna-Venezia, H-
N, 507 e 510 della linea Bologn!«-Fi-
renze; N. 19 della linea Genova-Speiiìa 
Pisa. , , 

Uoiagio'èli'Italia.iiieridìÓBÉ 
La nostra emigrazione che s' aggi­

rava intorno allo 10.).000 persone fra 
il 1870 6 il ltS80, si era già; aieei anni 
dopo, raddoppiata; aunlenta'va ancora 
di un terzo nel successivo deoenhio, 
superando lo 300.00) nel 1900, ed ol-
treiiassa oggi di buon tratto il mezzo 
milione : più di 700.00.) furono coloro 
che nel 1805 lasciarono l ' I tóliaper 
recarsi in paesi stranieri per una breve 
stagione di lavoro e per stabilirvisi più 
0 nien lungo tempo. Ma l'emigraziono 
meridionale ha suoi particolari carat­
teri ohe ladi'fftirenziaho'da quella delle 
Provincie centrali e 'del settentrione ed 
è venuta crescendo' in proporzioni- assai 
più notevoli che nel resto d'Italia, 

Come è noto 'ài tratta di un'amigr.v 
zione quasi tutta transdceflnitìa — nella 
proporzione di quattro quinti —1 per' 
gli Stati Uniti 0 per l'America deli sud: 
vai quanto dire in maggioranza dofl-
iiitiva, dovast;itrice della miglior parto' 
della popolazione : il lavoratore se ne 
va per non tornare, la struttura della 
popolazione si altera, la ricchezza del 
p.iese non cresce che temporaneamente, 
perchè l'emigralo finisca col fondar 
famiglia all'estero e col tener quindi 
per,sé i propri guadagni, 
1 Intanto, neh' anno decorso, i conta-
diui emigrati dai Mezzogiorno furono 
S JO,00 ), e cioè nella proporzione di 
200 por Hi00.) abitanti; cifra mai 
liriraa ragginta e pur inferiore al vero: 
Abruzzi, Calabrie, Basilicata, Campa­
nia, .sono le regioni più abbandonate 
dai loro abitanti ; non si tratta di emi-
graiione individuale, ma di emigra­
zione collettiva 6 di classe. In alcune 
.provincie, come.Salorno c-.Pntonza, 
I omigi'azione. diminuisce non per ar­
resto del movimento migratorio, ma 
perohè oramai il contingente .dei pos­
sibili emigranti è g ià in . . . .\meriea, 

« Nella, provincia di .Avellino oggi 
la più migratoria fra tutte, il numero 
dei partiti sia intorno ai -lOO por 
10 000 abitanti ed in.àlouni, circondari, 
.come quello stesso di Avellino, salo 
ancor pjù toccando quasi i 500 ; nella 
provincia di Canipobasso (340 emi­
granti all'incirca) spicca fra gli .litri 
il circondario di Isornia ; le Provin­
cie di Benevento, di Ohieti, di .4quiia 
son pur esse tra quello che negli ul­
timi anni han dato all'emigrazione un 
più largo contributo, in ispooie nella 
provincia di Aquila', il Circondarlo di 
Sulmona (43fì-e'mìgranti) Alcuni cii> 
condan di Salerno e di Potenza con­
tinuano à raggiutigere proporzioni 
assai alte, come quelli di Campagna 
(il'ìS) 0 di Sala Coiisilina (M5) nella 
provincia di Salerno, e quelli di Melfi 
{371) e di Lagonegro (313) nella Basi­
licata». E cosi Pledimonte d'Alilo, 'Nola 
0 Sora, in provincia ' di Caserta, Ni-
castro in provincia di Catanzaro, fio-
Vino in jirovirioià ' di Foggiai Nicosla 
iiii provincia dì Catania, Mistretla in' 
provincia di "Messina, Sciacca 0 Bi-
,vóna in ' quella di Girgenti, Terinini 
•Irfierése e Cefelù in quella di Palermo .. 
'Tanl'd . che ormai una spaventosa 
statistica si inquadra tra lo linee del-
l'em'igraziono 0 quelle della morte : 
méntre la proporzione peréantuale 
dello famiglie prive del loro capo è 
del 0 nella' 'media'di'lutto-il Regno, 
diventa del 15 nelle Puglie, del 16 in 
Campania, doi 'ili circa in Sardegna, 
del 23 circa in Basilicata e del 20 
in Calabria ! 

L'emigrazione nel Mezzogiorno è 
dunque il dagello par la vitalità della 
stirpe. Essa ci ha finora recato pro­
fitti e benefici ; Ila diminuito la deli-
quiiiiza 0 l'analfabetismo, ha migliorato 
l'economia pubblica, ha favorito i rap­
porti commerciali con l'estero; ' ma or­
mai, oltrepassando certi limiti, minac­
cia l'anemia alla popolazione, la ste­
rilità alla terra, la bancarotta aUe classi 
rastaie fedeli al suolo'; l'agricoltura, 
i mestieri e l'artigianato stan per finire 
nell'Italia* meridionale, i '•• 

OÈti-Pìlfil, 
Da oggi al 31 d i c e m b r e 1906 • Lire 6 .00 

Tutti fjli abbunati lic.evei'anno in (Joiio una scatola di 

Femet Gonipentrato in Tavolette 
fofmola del pi'oi". (lott. O'. Lapponi secondo la riofllta 

ui'i'^inaie dtl duUor Fl'UiN'I'iT. 
Inviare cartolina-vaglia all' Amministrazione del Paeso . 

Oronache provinciali 
Sacile 

Toatro SoDiale 
25 — Da quindici giorni la Compa­

gnia Drammatica Felice Seraoehioli ha 
incominciato un corso di recite al no­
stro Teatro. 

E' dovere far notare il merito arti­
stico di questa compagnia la quale ci 
Ih apprezzar*» drammi «uovi, in modo 
lodevole opol valore, dei singoli JarUsti 
e per la decorosa messa in.isoena, 

11 complesso dèi personale artistico 
è buono, affiatato, intelligente. 

Le primo parti non lasciano nulla 
a desiderare, l'interpretazione è sémpr.è 
stala accurata è Une. , 

La prima donna sig. Zina Seracchioli 
alio chmiiie della sua avveriante per­
sona, aggiunge una bolla dizione e un 
pathos equilibrata, nell' incarnazione 
delle, protagoniste ohe rappresenta. 

Fu feslegiatisslma nella sua secata . 
d'onoro con la <- Signora delle OameUo». 

Coi'.rètta,' elegante, simpaticissima la 
sig.na Amina Ahdreis. 

Mlsurafp ed l̂llfcàoe il briUabte sig. 
Felice Seracchioli, ' 

Appassionatoi valentissimo e mollo 
promettente 11 giovane', primo attore 
Big. Achille Piacentini, 

Abbiamo sentito dalla'', compagnia 
molte novità per Sacile; ' ' ' 

Sentimmo ieri a séra Tristi amori 
del Giacosa e presto liomanltcismù di 
Rovetta, 

Il pubblico accorro al teatro, soddi­
sfatto dell'intellettuale divertimento: 
noi speriamo di sentire la distìnta com­
pagnia in una stagione più propizia. 

'1 nostri mi rallegro agli attori e le 
nostre congratulazioni, 

, JlMia 
TrattanlmBnlo "a l la Po»ta„ 
'.io — Rezpe — Ieri sora all'Albergo 

« alla Posta » doveva aver luogo l'an­
nunciato Concerto vooale-istrumentale 
diretto dalla ben nota e valente mano 
del maestro di Madonna sig. Bertapelle. 

tìiove Pluvio nelle intervenire lui 
pure e cosi il proprietario sig. Giu­
seppe Venturini pansé di risparmiare 
1 manifesti per altra occasione. 

Se io non Ibsài stato presente non 
lo crederei : baste solamente la voce 
che I il fjiardino della « Posila s.^as^cu-, 
rava al'pubblico lia delizioso concerti,' ' 
perchè una vera fiumana di gente ac­
corresse allo spetacólo.' 

E difatti Beppo'Venturinl che ritenne 
prudente rimandare il trattenimento' 
ad altra sera, rimase non poco mera' 
Vigliato e sorpreso quando do­
vette far sgombrare le ampie sale del 
Suo restaurant per avere dellnitiva-
mente esaurita tutta l'eccellente, squi­
sita, fresca, chiara, limpida, pura, ap-
prez'zata, innarivabile, salutare e pre­
ziosa birra uso Monaco ,e Vienna. 

IS, so doveva aver luogo il concerto 
come accontentare 1' esigente pubbl co 
le l'orosette bavaresi ì 

"11^ sola dopo la tempesta ;, 
25 ~ (Min) — Un avvenimento 

lieto rallegrava questa notte la fami­
glia Oonchin. 

La sig. Teresa alle 23 dava felice­
mente alla luce un bel maschietto che 
viene a consolare i genitori per la 
perdita dell'unico figlio maschio, av­
venuta da poco, 

A! sig, Giovanni che raggiante vede 
esaudito il suo desiderio i mi rallegro 
dell'amico Min. 

Osoppo 
Per la faste di Santa Colomba 
85 — Il Comitato per le feste ohe 

avranno luogo domenica 1 luglio ci 
prega pubblicare la seguente circolare 
che venne inviata a tutti i cicUsti e 
alle Unioni Velocipedistiche della pro­
vincia di Udine : 

Ci facciamo dovere di vender noto 
alle .S, S. L. L. chu essendosi verifi­
calo un disguido di posta nelle circo­
lari ohe recavano il programma e le 
norme per le corse ciclistiche in 0-
Boppo nel 1. luglio, ne verranno spe­
dite altre in sostituzione delle prime, 
nel più breve termine possibile. Per­
tanto crediamo opportuno per gli in-
toressati di riprodurre il programma 
per dette curse, 

«Il 1. luglio p, V. avranno luogo in 
Osoppo 2 gare ciclistiche «Corsa O-
soppo 0 Gara Consolazione» di velo­
cità su strada retta del percorso dì 
lira, 1 a mezzo. 

Nornie per le corse ciclistiche : 
1. Vige il Rpgolamento dell'U. V. I. 
2. Le biciclette dovranno essere d'un 

solo posto, azionate dalla forza natu­
ralo dell'uomo senza allevatori, 

3.1 L? iscrizioni si riceveranno a tutto 
il 30 giugno presso la s^do dei festeg-
'giàmenti verso la tassa di Uro 2 che 
vorranno poi restitìtuite, 

4. Le corso verranno poi divise in 
batterie di non più di 1 partenti. 

5 1 corridori dovranno trovarsi sulla 
pista agli ordini dello starter non più 
tardi delle ore 15.34. 
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6. Il verdetto delU GiUMŜ é inap­
pellabile.. ,' ;.:;; f ,,„; ; \- . 

Premi 

Corsa Ósi^po. Libera a lulti i di­
lettanti* . i , > * ', 

I prèmio,medàgltó d'oro;. Il med*-

giia d'argento dorata ; Ut ms^aglia 
d'argenta. • ' ' '* ,• 

Ùffra, Cùnsolazioite. Riswvata ai OH 
(ili»ti partenti e non"pìaa«atì nella li 
cors». •• ,_, 

premio medaglia d'argento-dorata 
grande. ' ' „ . . 

a€i. C!f f IBllI 
(Il telefono del'PAESE jporta il N. g-JI) 

Dobbiumo òggi pubblicare akune 
cronache die nel numero d'ieri noti 
poterono trovar pollo in causa dell'ab­
bondanza di materia e per il largo 
riassunto dello scontra ferrooiario 
avvenuto a Casarm ieri maUinapoco 
prima delle Ire. 

La Commissione pei Cronici 
L'altro ieri al è riunita in Municipio 

la Commissione speciale per i Cronici 
presieduta dall'a.'ìsessore signor Giu­
seppe Conti. 

«l'ano pure presenti il medico capo 
municipale cav. dott. Carlo Marauttini, 
il Presidente della Congregazione di 
Carità cav. uff. dott. C, B. Romano e 
il maestro Enrico Bruni, tutti i medici 
condotti del Comune ed il tipografo 
Antonio Cremese par la Società Ope­
raia di M. S-

La discussione fti lunga od animata 
specialmente'da parte dei medici inter­
venuti avendo questi fatto presente che 
moltissimi cronici abbisognano di slor-
veglianza tanto più ohe taluni passano 
con facilita dallo stato cronico a quello 
acuto. 

Infine rimase stabilito di chiedere 
all'Amministrazione dell'Ospitale Civile 
un elenco dei cronici attualmente ri­
coverali nel Pio Luogo, intendendo la 
Giunta di diiiiinuire l'aggravio comu­
nale e di sfollare gli ambienti dell'O­
spitale, por poi ritirare buon numero 
di cronici e collocarli presso lo loro 
famiglie passando i relativi sussidi 

Si decise anche di farli accogliere, 
eventualmente, nella locale' Casa di Ki-
eovero. 

PEL LIBERO PENSIERO 
Il Comitato-provvisorio della Sezione 

di Udine dell'Associazione Internazio­
nale del Libero Pensiero invita i citta­
dini alla riunione che avrà luogo que­
sta sera alle 8.30 in un'aula del R. 
Istituto Tecnico per trattare sul se­
guente ordine del giorno : 

Elezioni d'un Comitato direttivo; 
Fissare le norme per un'azione con­

tinuativa ; 
Discussione degli ordini del giorno 

del prossimo Congresso di Milano. 
Per il (loppio binaria Udine-Mestre 

Ieri il vicepresidente della Camera 
di Commercio cav. uff. Luigi Bardusco, 
appena informato dello scontro ferro­
viario di Casarsa, fece spedire il se­
guente dispaccio : 

Commendator Bianchi 
Direttore Generale Ferrovie 

Roma. 
Odierno scontro Casarsa, dopo quello 

Beano, riconferma necessita doppio bi­
nario Mestre Udine, reclamato anche 
commercio e bisogni servizio ferroviario. 

Per Camera commercio 
Bardusco 

Beiieflcenza. Nella ricorrenza dì 
un mesto anniversario la egregia' si­
gnora Giulia Pegolo. La « Scuola e fa­
miglia» lire 50. La .Presidenza rin­
grazia la gentile e costante benefat­
trice. 

*»m 

ESPOSiZiOHE 
;INTEf?HA?lOHfliE| 

13181 S S L . 1.350.0001 

L 1000.000' 
Un Premio L. 100.0001 

.Un Premio L. 50.000 

Altri Premi per L 200 .000! 
Prezzo del Biglietto Lii'e DUE. 

Il pagamenlo dei Premi ê lralli varrà Ialio==3 
r — dalia Seda Ceairuló di Milano dalia Speli. 

= BmM COMMERCMLE \UUm== 
Per l'acquisto dei BlglleW rimetterà ! 

l'Importo con vaglia Ijanoario, vaglia I 
postale 0 lettera raccomandata alla 
SEZIONE LOTTERIA DELL'ESPOSI-' 
ZIONt INTERNAZ.. MILANO. Piazza 
Pao',1 i errarl, 4. — Le domanda per la 
rlvfii''ii8 del Bifllieltl devono essere ì 
dlrt I. pure alla SEZIONE LOTTERIA. 

l'lisUtni Icllt Lolltrii di Miiiw mi 
ih.iliìi;tmimtllCin^l»ilnu,B.rrl»IlTi.ict.iiillif». 

•e-E 

intórno ad un concorso 
Un tale ohe 'afferma di essere un 

firmatario della istanza presentata da­
gli abitanti del III. riparto al Munici­
pio aftinché 11 Consiglio nominasse il 
dottor Faioni medico condotto in quel 
riparto, — scrivo uua lettera alla Pa­
tria in cui fra l'altro, ò detto : 

« Perchè non si ha assegnala la con­
dotta .medica del terzo riparto al dot­
tor Faioni, assecondando così la aspi­
razioni dei flfmatari ohe domandavano 
con apposita istanza appunto perciò 
la sua nomina a medico condotto del 
Comune ? » 

Abbiamo assunto informazioni ed s 
questo proposito possiamo rispondere, 
0 meglio lasciar rispondere ai docu­
menti, quanto segue. 

I lettori vedranno che i commenti 
da parte nostra sarebbero addirittura 
superflui. 

X 
Seduta del 2 mgrza 1906 

La Giunta visto la lettera 2ì feb­
braio u. a. con la quale il si^. dottor 
Giuseppe Murerò conferma recisamente 
la rinuncia, già altre volte annunciata, 
all'ufficio di medico condotto del II. 
riparto (interno) delibera : 
• 1. di prendere atto con rincresci­
mento della rinuucia pregando il dott. 
Muraro a rimanere provvisoriamente 
in î -sto Ano all'assunzione del nuovo 
meaico da nominarsi per mezzo di 
pubblico concorso; 

II. di proporre al Consiglio Comu­
nale : 

a) il seguente movimento fra gii 
altri medici condotti eoa effetto dal 
giorno in cui verrà assunto il nuovo 
medico : 

1. D.r Giovanni Rinaldi dal I al II 
riparto ; 

<j. D.r Giulio Cesare dal IH al I rip.; 
b) l'apertura del concrso per la 

condolila medioo-chirarglca del III 
r iparto. 

X 
Avvito di OoMjorso 

Sino alle ore 16 do! giorno 30 aprile 1.000 
resta aperto il concorso alla seguente 
condotta medico-chirurgico ostetrica 
per l'assistenza e per la cura do! po­
veri, an.'he se estranei al Comune, nel 
Terzo Riparto Interno alla Città (Parroc­
chie SS. Redentore e S. Giacomo). 

X 
Seduta del giorno 8 giugno 1906 

La Giunta, vista la lettera odierna 
conila quale una Commissione dei 315 
capi-famiglia che .«otloscrissero l'istan-
ps. al Consiglio Comunale perchè fosse 
eletto medico condotto il dott. Giovanni 
Faioni fa presente che i richiedenti 
appartenenti al II riparto medico in­
tendevano che li, nuovo eletto dott. Fa-
ioni fosse adibito e mantenuto in detto 
riparto, mentre la nomina è stata fatta 
per il III riparto, e chiede alla Giunta, 
in nome dei precitati ricorrenti, che 
voglia disporre il desiderato tramuta-
fnento; ricordata la propria precedente 
deliberazione 3 marzo I90G con la 
quale in seguito ?ille dimissioni del 
dott. Murerò fu stabilito di trasferire 
il dott. Rinaldi dal I.-al li. riparto, il 
dott. Cesare dal HI. al I. e di aprire 
concorso per il III. riparto; ritenuto 
ohe i trasferimenti predetti furono di­
sposti cou riguardo alla anzianità dei 
medici condotti in servizio, delibera 
di far presente ai richiedenti che il 
concorso fu bandito per il III riparto 
interno e ohe non vi è ragiono di mo­
dificare cjuanto tu disposto con la pre­
cedente deliberazione del 2 marzo 1006. 

ttoclatà Dante Allghlari 
Il Comitato della Dante Alighieri ri­

chiama l'attenzione degli amici della 
Società sulla prossima estrazione {SO 
giugno) della Lotteria nazionale a fa­
vore della Dante e della Cassa di pre­
videnza degli operai. 

Il ragioniere Big .Vittorio Bottussi 
fBanoa popolare Friulana) si^^ gentil­
mente assunto la consegna delle car­
telle del prestito, pagabili anche a 
rato di una lira al mese. 

La cartella vale lire 30. 
Per concorrere alla pro.s3Ìma estra­

zione (che ha premi per lire 45.000) 
occorre acquistare la cartella entro 
il 2S corrente. 

Segretariato dell'Emigrazione 
Avviso pel muratori 

Una Ditta dello Schlesurg-Holstejn 
ricerca dai trenta ai quaranta lavo-
i-atori edili col salario di 45 pf all'ora 
fino al I. aprile 1908. pattuito ,anche 
coi lavoratori igenioi. ' Per miliori in­
formazioni rivolgersi al Segratariato 
dell'Emigrazione, . 

Avviso agli sealpellini 
In Leibnitz (Stiria) gli' scalpellini 

sono in sciopero pel miglioramento 
dello condizioni e confidano noi com­
pagni italiani peri'liè ne,s.suno abbia a 
recarsi su quella piazza a ostacolare 
il movimentò. i. 

: ^ GLI ES4MI Dl.LWEià : 
nelle seuole àeeomliicle 

Il Proî Vèditofe agli studi ha jiliU-
_bl|cai;ff il manifesto che fissa 'le date 
ìàeglt^tùi-dl licenza nelle Be|oio se-
.condana della,città e Provinola;iiellfi 
sessioiie estiva. 

Ecco l'elenco dei giornali fissali per 
i singoli esami nelle diverse scuole. 

Liceo. Martedì 3, componimento ita­
liano — IMercoledl 4, versioni'dal la­
tino all' italiano — Giovedì 5, versioni 
dall'italiano in latina. 

Ginnasio. Lunedi 3, componimento 
italiano — Martedì S, versione dal­
l'italiano in latino — Mercoledì 4, 
versione dal latino in italiano ~ Qio-
vedi 5, ' versione dal -fereoo in' italiano 
— Venerdì 6, versione dall'italiano 
in francese. 

Scuole Tecniche. Le prove scritte 
della licenza cominceranno nella La 
sessione lunedi 8 luglio. 

Scuole normali. Licenza normale -
Martedì 3, componimento italiano — 
Mercoledì 4, toma di pedagogia — 
Giovedì 5, tema di matematica Li­
cenza complementare: Lunedì a, com­
ponimento italiano — Martedì 3, sag­
gio di disegno — Mercoledì 4, ver­
sione dall' italiano in francese — Gio­
vedì 6, saggio di oalligraQa e di la­
vori femminili — Venerdì fl, prova 
di matematica. 

Istituto Uccellis. Le prove scritte 
nella sessione di luglio si faranno nei 
giorni sopra indicati per la licenza 
complementare nelle scuole normali 
governative. 

Le iate degli esami i lieeoza 
nelle scuole secon. della Provincia 

Il R. Provveditore agli studi per la 
Provincia di Udina ha pubblicato l'or­
dinanza per gli esami di Licenza nelle 
scuole secondario. ISssi avranno luogo 
nei giorni seguenti alle ore 8. 

Esami di licenza liceale ! 
Sessione di luglio : Martelli 3 luglio. 

Componimento italiano; morcoiedl 4, 
Versione dal latino in italiano; gio­
vedì 5, Versione dall'italiano in latino'.' 

Sessione di ottobre ; Martedì 2 ot­
tobre. Componimento in italiano;;mer-, 
coledl 3, Versione dal latino in italiano; 
giovedì -I. Versione dall'italiano in la­
tino 

£sami di licema ginnasiale (Udine 
e Civldalej : 

Sessione di luglio; Lunedi 2 luglio 
Com.poniraento italiano; martedì 3. 
Versione dall' italiano in lafno ; mer­
coledì 1. Versione dal latino in italiano; 
giovedì 8. Versione dal greco in Ita­
liano ; venerdì 8. Versione dell' italiano 
in francese. 

Sezione di ottobre ; Lunedì 1 ottobre. 
Componimento italiano; martedì 2. 
Versione dall'italiano in latino: mer­
coledì 3. Versione dal latino in italiano; 
giovedì 4. Versione dal greco in ita­
liano; venerdì 4. Versione dall'italiano 
in francese,, 

Esami di licenza normale (Udine, 
San Pietro al Nalisone e Sacite:) 

Sessione di ottobre: Martedì 2'ot­
tobre Ctomponimento italiano ; merco­
ledì 3.'Tema, di pedagogia; giovedì 4 
ottobre. Tema di matematica. 

Sessione di ottobre: Martedì 'i ot­
tobre Componimento italiano; merco­
ledì 3. Tema di padagogia: giovedì 4 
ottobre. Tema di matematica. 

Esami di licema tecnica (Udine, 
Cividaìe e Pordenone) : 

te prove scritte cominceranno nella 
I sessione lunedi 8 luglio e nella se­
conda lunedi 1 ottobre. 

Esami di licenza complementare 
nelle Normali femm. di Udine e S. 
Pietro al Natisene : 

Sessione di luglio : Lunedì 2 luglio, 
Componimento italiano; martedì 3, 
Saggio di, disegno ; mercoledì 4, Ver-, 
siona dall'italiano in francese; giovedì 
5, Saggio dì calligraQa; id. id. (ore M), 
Saggio di lavori femminili; venerdì 0, 
Prova di matematica. 

Sessione di ottobre; Lunedì I otto­
bre. Componimento italiano ; martedì 
2, Saggio di disegno; mercoledì 3, 
Versione d.iU'italiano al francese ; gio­
vedì 4, Saggio di calligrafia; id. Id. 
(ore 14), Saggio di lavori femminili; 
venerdì 0. Prova di matematica. 

Esami di licenza nel corso com­
plementare pareggiato annesso al Col­
legio Uccellis : 

Le prove scritte nella sessione di 
luglio si faranno nei giorni aopra in­
dicati per la licenza complementare 
nelle scuole normali governativo, e 
nella sessione autunnale nei giorni 9 
ottobre e seguenti col medesimo or­
dine iopra indicato. 

A questi esami non potrano presen­
tarsi che le allieve del tèrzo corso 
complementare dell'Istituto Uccellis. 

Le prove orali seguiranno nei giorni 
/Issati dalle rispettive direzioni o Com­
missioni esaminatrici. 

' Molle nostre s c u o l e 
I LICENZIATI SENZA ESAMI 

dall' Istituto Tecnico 
Classe I. Sezione A : Barnaba Bossi 

— Fancello — lussig — Macalo — 
Pisohiutta — Poi ~ Sabiduzzi — Zaz-
zaletto. 

Sezione B: Calligaris, Oantarutti, Coe-
gno. De Gasperi, Magistris, Muzzattì, 
Pascoli, Petri. 

Cla,9so II. .sezioiif) fisico Matematica: 
Del Torre, Hol'tiian, Pizzo, Riva. 

Sezione industriale ; Sburlino. 

$&, agrimensura; Magfvei, (Juaglia, 
Santelìan ; 

— Commeroio.a rsgioneria: Aliatfiro, 
Antoniazzi, Del Mestre, "Itonadufei,''Fe-
letiff, La Jacoiia,'Mft»cli!hi, Poli, t ' o l i i ; 

Classettià'SBgioné fisica o màfóma-
tlca : Caldaica, Kanibon. 
'• Séziofté̂  ìridastrialB ; Della Vedova, ' 
Pe Nardi. 

Sezione Commercio ò ragioneria : 
De SppUàdi,. Malicorjpi,, Springolo, 

Vuga. • , '. , ' ; •• .,. ; i , . . •; , 
Classe IV. Sezione fisica a matema­

tica : 
Saperla. Sezione indust, : Ghitturo, 

Gaio. 
Agrimensura : De Cillia, NigrÌB,Tain-

burhni. 
' (Commercio ragioneria; Del Prà, 
Diana, Oontdii, Gobessi. 

Agronomia ; Lorenzetti, 
Dal Regio Lloeo 

Ottennero la licenza senza esani) dal 
liceo i seguenti giovani : 

7'repin Giovanni, Ermacora Guatavo, 
Tessitori Luigi, (tjuesti tre ebbero la 
licenza d'onore) .Scotti Francesco, Mar-
greth Giacomo, Zanoigh Celestino e Ca-
meroni Carlo. 

Dovranno subire l'eiame in una sola 
materia Russo Pietro, e Bolzoni Aldo; 
in due materie Cuogìii Carlo e Danieh 
Filotimo. 

X 
Furono promossi senza esami dalla 

Il alla Hi liceale; Ermacora Guido, 
Ferraretto 0, B, Rivoire Alberto, Della 
Torre Riccardo, De Fraaceschi Gì B. 
e Businellì Luigi. 
Le nuove costruzioni al Manicomio 

Ricorderanno i lattari che il Con-, 
giglio Provinciale nell'ultima sua se­
duta approvava le proposte della Depu­
tazione di vario costruzioni (fra le 
quali una casa d'abitazione del diret­
tore) da eseguirsi'nel MaBicomio Pro­
vinciale. 

L'asta ebbe luogo l'altro ieri e tutti 
i lavori vennero deliberati dalì'impren-
ditoro concittadino sig. Giuseppe Bla­
soni per la complessiva somma di L. 
050-17 04, col ribasso cioè dell'11.38 
per conto. 
il Comizio di Vicenza 

prò scjipla let,liberiate 
Come abbiamn'o promessi aì'nòstri 

lettori, diatnù òggi, togliendola dalla 
Prooincia di Vicenza, una più diffusa 
relazione del Comizio tenutosi domenica 
so jrsa a Vicenza per protestare contro 
le persecuzioni della Giunta clerico-iho-
derata in danno del direttore didattico. 

Al Comizio, com'è noto, partecipò 
l'on. Caratti. 

Dalla Provincia di Vicenza appren­
diamo che li pubblico che assiepava 
il vasto locale dove si tenne la confe­
renza, dopo avere tributato una mani­
festazione di solidarietà al perseguitato 
prof. Maniago, «indirizzi!) un saluto 
quanto mai deferente e cordiale nll'on. 
Caratti, forza viva e decoro dell'Unione, 
che era venuto a presiedere l'assem­
blea». • 1 

Parlò per primo il prof Maniago 
il quale fra l'altro disse ; 

«Io non intendo entrare nello scopo 
di questo Convegno, poiché ve ne par­
lerà brillantemente ed eifloacemenle 

il'illustre avv. Umberto Caratti, colui 
ohe ha fatta sua la eausa della Scuola 
,0 dei maestri, colui che.da due anni' 
ha consacrato tutto se stesso alla mis­
sione reilentrice dell'anima magistrale. 

A lui l'espressione più cara della 
'mia gratitudine insieme coi ringrazia­
menti più vivi del Sodalizio, poiché ac 
colse con sollecitudine di fratello o con 
entusiasmo di amico l'invito di ve­
nire fra noi a portare la sua calda, alata 
Iparola in lavoro della Scuola e della 
llibertà». 
• L'on. Caratti pronunciò poli un eie-, 
vfttìssim discorso, improntato a moder­
nità di concelti, vibrante e battaglièro' 
nella forma... 

Nella impossibilità in. cui ci- troviamo 
di riprodurlo ci piace però rilevare 
come esso sia stato interrotto quasi ad 
ogni periodo da vere acclamazioni 

Un'ovazione entusiastica accolse la 
perorazione dell'oratore il quale lasciò 
nell'animo di tutti un ricordo indimenti­
cabile. 

Per i libri nelle scuole 
Asta pubbllpa 

Stamane alle 10 nella solita aula 
•munioipalei ebbe luogo l'appallo della 
fornitura'di testi per le scuole elemen­
tari e per )a hiblioteca per anni 5, 
Due erano le D,itte concorreliti. Rimase 

deliberataria la Ditta Pàolo Gambie-
rasi col ribasso del 3, per cento sul 
prezzo stabilito del capitolato d'appa.lto. 

Lo scontro di Casarsa 
L'arresto (tei devìatqre 

Poco abbiamo d'aggiungere à quanto 
scrivemmo ieri sullo scontro avvenuto' 
a Casarsa. I feriti stanno abbastanza 
bene compreso il Capo Conduttore 
Lucca Giuseppe. 

Ieri venne eseguito il sopraluogo 
dal Pretore di S, Vito nob. Ovio col 
vice cancelliere Mazzoni, il teneptedei 
Carabinieri signor Feder, l'ingegnere 
della trazione iMasier e vari ispettóri 
del movimento e traffico da Venezia. 

Venne lungamente interrogato li de­
viatore Gabriele Sambuco il quale fu 
poi arrestato. 

Un luongo Interrogatorio subì pUre 
il sotto capo'stazione sig. Della Schiava 
AltiUo che al momento dello ^contro 
dirigeva il servizio. 

Un piego di 10.000 lire 
sparito tS anni or sono 

Una confessione In punto di morie? 
„ »*l'ìitti'sanno,Cile.J'iirtlcìo Psstàlean-
«nessoalla Stazione* ferroviaria da ,po-
•ehi anni soltanto funziona re^diai-'monto 
con lo stesse attribuzioni di quello con-

' tfàlè e di ' tatti gli Altri '• umoì ; • in 
.precedenza esso nop ora altro cho un 
imiIoìd'pot'&-(i'nsto,dei',pat^hì • e delle 
lettere destinate'iill'estèro. 

Quindici ^nniorsono, (r.'è ìa qittó obi , 
se ne Vicoi'da'tòìssitaoT abcadde'ln'-
qu^U!tifllcio,up Ibtlo ch^ rinite .setapre 
sepdllib'TOl'mlsi(it($. ' * ' ' ' - • " • 

Capo ulHoio responsabile era allora 
il signor Giuseppe Marchi il • «luale 
aveva alle sue dipendenze l'impiegato 
Rizzi Vittorio e il fattorino, o procac­
cia chi dir si voglia, Nicolò Iridri. ' 

Un giorno fVa i molti pacchi con 
dichiarazione di valore, ve n'era uno 
diretto a Gorizia contenente 10.i)0.J . 
Uro in oro. 

Era sistema allora di riunire tutti 
insieme tali pacchi di valore in una 
specie dì cesta ohe veniva chiusa con • 
una cordicella 1 di cui capi venivano 
fermati con un piombo. 

La cesta prosegui per Gorizia ma 
quando venne aperta, il piego di tela 
contenente le lO.oOO in oro era spa­
rilo'. ' ' ' 

Notiamo però che il piego ora assi­
curato soltanto per la somma di L. 1000. 

In corrispondenza del posto occu­
pato, da quel piego si verificò che la 
cesta era stata tagliata abilmente con 
un affilato coltello. 

Da chi? ' • .' '•, 
Questa fti la- domanda ohe ispettori 

e funzionari di Posta si. fecero appena 
saputo della seoperla e ne vennero'in­
chieste sopra inchieste, riuscito però 
infruttuose per quahto condotte rigo­
rosamente'. 

In seguilo, agli impiegati, Rizzi e 
Marchi venne fatta una graduale trat­
tenuta . sullo stipendio pei- rifondere 
l'ammiiiistraziotio postiilo' che aveva 
dovuto sborsare la iomma ' assicuata : 
essi dovettero ver.saro 6U0 lire ciascuno. 

II portalettere liidri rimase in ser­
vizio, anzi venne passato all' Ufilcio 
centrale e incaricato del recapito a 
domicilio deilo assicurate, raccoman­
date e cartoline vaglia. -

Costui successivumonte prese meglio 
e andò ad ahì(ai-e in uiià casa àdjuistf (i .• 
poco prima,.liiori, porta Anton Lazzaro 
M o r o . ' " ••' ' ' ' '" • ' • • 

Il portalettere Indri [lerù non go­
deva troppa salute, era tubercolotico , 
tanto che la malattia nel decorso anno' 
progredì rapidamente obbligandolo a 
a rimanére assai spesso a letto. 

E flnalin'>nte - nel novembre de­
corso —• i'Indri dovette abbandonare, 
il servizio e rimanere a casa. , , 

Non aveva figli e viveva abbastanza 
agiatamente colia propria moglie poi-
ohò annesso alla casa egli aveva acqui­
stato uri appezzamento . abbastanza 
vasto di terreno che veniva coltivato 
ad erbaggi e frutta, che poi la donna 
vendeva. 

L'indri era economicissimo e assai 
avido di guadagno; aveva un carat­
tere un po' irascibile; per futili mo­
tivi questionava colla .moglie e il mo­
vente dei diverbi era sempre l'in­
teresse. ' , ' 

Per provare a qual punto 'giungesse 
la sua febbre di guadagnar denaro, 
notiamo che proprio in questi giorni 
— quantunque aggravatissimo.-r ,vpiio 
scendere, dal letto e salire pel granaio , 
superiore pe;' i^iulare'la'inOglie a'tci-
gliére'i bozzoli "dal bòsco per esser in-'' 
viati sul mercato per 'la véndita'. 

I.a pretesa confessione 7 
Nel'pomeriggio d'ieri —' verso lo 

19'.•!- al 8Jaifse in cittàpa voce ohetì'tai 
dri avrebbe fatto, una grave,, siyelaT,,' 
zione. ., 

La Voce, .tlitìhé taimiracooHa dal 
Gfifzeltino .ohe oggi.-n.e pprla. ..Noi, 
récatisi'̂ néi 'Borgo•'Saii'«L'aztaro• '(iV<s! 
maggiormente se ne parlava, .poichó 
poco lungi dalla barriera omonima 
abita r Indri, riporliamo il racconto 
fattoti dà un operaio, senza' aggiun­
gervi ' nulla del nostro : • 

« Nel pomeriggio I'Indri chiamò a sé 
la moglie a la pregò di mandare pel prete 
designando la persona di mons. cav. 
Dell'Osto il quale sollecitamente' ac­
corso al letto del morente. 

« L'Iudri dopo aver premesso al sa­
cerdote di avere un segreto di somma 
importanza da confidargli, gli rilevò 
ohe l'autore della sottrazione del piegò 
contenente 10.000 lire in tanti napd '̂ 
leoni d'oro avvenuta nell'agosto o set­
tembre 1891, altri non era ohe lui. 
• « Autorizzò il sacerdote a recarsi dal 
Direttore delle Poste a comunicare tale 
sua rivelazione, cosa che venne fatta 
poco dopo». 

La notizia ' naturalmente si sparse 
tostò per la città e ieri sera in lutti 
gli esercizi pubblici non sì parlava 
d'altro. 

Stamane ci recammo allo casa del­
l' Indri per cercar di sapore quanto vi 
fosse di vero sulla pretesa confessione. 

In quelli istante ne usciva il porta­
lettere Giacomo Flaibani che cortese­
mente ci fece vedere la seg uente ; 

DICHiABAZIONE 
, Interpellato, il sig, Nicola Indri pggi 

lille ore 8 e mezza, circa alle voci di 
essere lui stato autore del furto del 
p;icco-valoro alla Slazibpe di Udine 
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OA TAVOLA!' 

nell'anno It^91, alla presenza di noi 
sottoscritti airorniavtt di non essere 
vere e del tutto (iilse le voci che cor-

rOhO.-;. •4i;gMS'i&!Ì'£:i!S^ is-K, i-'l'ì^^ì • '• 
ìhìinéTSÓ'gluqni ìiioèT 

: Indri Nicola. 
Testimoni alla flroia ; Còmuasì Pietro, 

Flaibanl QlacotM, Mauro Fruii' 
Cesco. 

Ancora il fatto della«Fosta 
Un colloquio col cav. Della#ifà 
ieri abbiamo dato un brevkiiinò 

cenno di un fatto irioresoioao av,fénuto 
sabato scorso noi locale Ufflcìó della 
Direzione delle Poste, l'atto di cui ai 
è parlato e ancor .si parla in uittà 
COI comnienti più difcjj^'rftii|tllof6111(1 
òlio lì OMxeUino d'ieri ne dava.àmpi 
particOlaJtJfl'jSIflii ftrifilSi:. f?|-VÌ 

Siccome dal,resoconto di quel gior-
nSljjft^lftlI^ i p n i l ^ t o <tì(rfl6(ittiJiiinto 
di biasimo verso l'Ispettore deìiei l'o­
ste, cav. Della Santa, giusto ci sembrò 
di recarci da lui allo scopo di avere 
precisa informazioni intorno all'accen­
nato l'atto, 

.li'lspBttora-delle:,Poste ci .accolito 
gffitilmlhto nel suo ullleio di'Via Cttr. 
valletti. Espostogli lo scopo della vi­
sita, chiedemmo al cav. Della Santa — 
non ammettendo che non lo iivesse 
letto —• se il resoconto del OaxxetUno 
risultjiis? Malto. ;; ; ;, , 

' —''Nbft*iri i iutt l i particolari — ci 
risposo l'egregio fianzionario, vi sono 
parecchie inesattezze. 

Quindi prosegui : Negli uffici postali 
di Udine a me consta m via assoluta 
cile'vi è:»fltfelche topo che, losicohla...., 
NorPtìb Bhi'sia, ffia c'è..... '• >. : : • 

Ora io nou per nulla occupo la' ca­
rica -d'ispettotel il mio, sacrosanto do­
vere mi Obblìp a! vigilare ' [K'ohè il 
servizio postale, che è delicatissimo, 
funzioni colla maggior soddisfazione 
del pubblico. 
I^B questa soddisfazione manca a 
Udine.,.,. ; . ' I =,'. ' . 1 •'. . , . . , ' . ' 

fio ho-qiài nel iiiìò casléttè riuimerff-
sissimi, reclami : si parla di un'infinità 
di lettere impostate regolarmente e 
nou giunte a destino, taluna par esem­
pio contenenti francobolli od altro. 

Di altra partito con francobolli 
usati 0 annullati studiatamente col 
timbro per farne sparire lo Iraocie, 
tutto un complesso di cose che io ho 
il dovere d'impedire che succedano, 
poicl|iè, ,.sB,,iiel servizio..postalo,.che ha, 
in'tìMHtó pìAtàiSslf<Jài:pubblic;ó; 9p#i j ' 
irSUtJorii,il8ll%:fauiigii8; -r::ooms.reoen-, 
tBiffintÌBJFiv%{ina:'iK;iPagiia&~'i4'':vi ' 
scino degliimpiegatl disonesti dove si 

.vfti,a finire? ' / ', 'i s ! .• •' j • • 
:'E qiii rjspettorè'ci; raccontò là:storaa 

dèlie diie 'pìccole' buàté da esso 'imiJo-
state con scrìttovi un' indirizzo Imma-' 
gihario, e contenenti; ̂  lij-e; ó'iascuna, 
destinate in città, via 'Vittorio Ema-
riùele, che naturalmente non esiste. 
?:L'impostazione avvenne alla mattina 

di,modo che le duo lettera sarebbero 
rìlarnate all'Ufficio — perchè non re-
àtótabili — é poi depositate nella ca­
bi la apposita (Ielle corrispondenze il 
diicui mdirizzo è sconosciuto. 
;:;l?ino alle t della aera, all'UlHcib di­
stribuzione stanno due impiagati,, dallo, 
t 'al le 8 ne rimane uno solo. 
j,:;L'Ispettore adunque diede incarico 
|l':proprio segretario d'UlBcio di re-
^^s i alle 7 alla distribuzione e cer­
care SB*'vi fossero le duo lettera in 
§ " ola- Se non le avesse trovate, il 

retarlo doveva.darne avviso al^^àv. 
la Santa, ohe alle,7.46 sarebhefjn-

4«tlo in persona in ufficio. 
ÉLe due lettere non c'erano. 
lllL'Ispettoré" allora' óhiatìò' il briga-
§erftvÌasq9|ÌJ.ohei'è.:il'.,«ag);.;dei,Bort»' 
lgfwS^*P"'fefitÌi'fe''àW'|)i«còl<?''lèt^' 
tara fossero tornate in ufficio non re-
capitàfa, al ohe ,,l';ifttercogato,.rispose 
aflft'rtìàtivamenteaggiiirigèndó di avervi 
trfeiato a tergo la parola.,, « apono-
scìiito» come èpreBcruto e.iili laverie 
corisegnatè alla distribuzione dove c'e­
rano gWinpiegati 'Pepe ocChiéu, as­
sieme ad?altra tre cartolina. 

li oay. Della^.Santa, riesam'inò tutta 
la corrispondenza depositata nell'In^ 
toro casellario ; lo tre cartoline c'erano, 
le due lettere mancavano... 

Il Pepo venne invitato a seguire il 
funzionario il quale gli chiese conto 
delle due, corrispondenze sparita e che 
avrebbero dovuto tromrsi in ufficio. 

L'impiegato disse di non sapériie 
ntilla. 

•La rispostai non era soddisfacente 0 
péi'ciò invitò il Pepe a vuotare le ta­
sche ciò che subito.Teoe senza, ohe nulla. 
vi''si,,rinveniase. , 

:'T,'Ìjpettore insistette per avere una 
spiagàiiioriB,. di questa sparizione mi­
steriosa, ma l'impiegato rispose sem­
pre che non ne sapeva nulla. 

Di fuori otono^ij 'due ,agenti,4i, Î t 
S. fatti venlli^rtì!wl|BpettO'i?è'''ir'qijate 
dichiarandosi '̂̂ Jfléffie di .4,o,veB,ricQ,V:, 
rere ad un M » 1ncres(|9sQrdìcniarò' 
al Pepe che'S^vevàf.farlo'.p^riìhisire'r; 

Né sì dica •••i:(iggiuri|e';,'à;|''qUBstó 
punto il ca^*.^,0èila^,8gntì !^''ctia'ici 
con ciò ho cò'BìÀsespS.-àn-arbitrio '̂.ho-
dovuto agirarlqsl''S[^r una -'tassativa' 
disposizione,|di<^lèggi: che irie'nBi % 
o b b l i g o . % • '"' ,.'»•' . 3Ì .;.,•:; >...•" •. •; • 

La perquisizione riuso'i negativa, fi­
nita la quale il Pape osservò all'Ispat-
tora che quando il brigadiere Pascoli 
consegnò la duo lettere, egli non si 
:trovava solo in ufficio, ina che vi era 
anche il Ohiau [ìoiché questi — sènza 
giustificazione — s'era trattenuto lino 
allo 7.25 anziché andarsene allo 7. 

— Ma perchè non raè lo disse prima") 
— lossèrvò il l)alllx8anla.... Allora in»;' 
lorroglllàmo ainohosjui. 
:;. Il OBìèufu .trOVattì subito, alle in-
intérrcjgazióni rispose di non, ricordarsi 
ttellé dtie lettera. :J;! (•M •:: 
:> Sì tlióhiKò lietisàimo di farai per-: 
àulsirs 'fi l'operazion'é (sainpra eseguita 
dagli Agenti di P. S. soli poiché il 
Della Santa s'ara ritirato) non approdò 
a nulla. 

11 Ohieu (che non è realraonta ani 
.i^tlk ,iaiolto pratico del servizio) mani-
•féltò''all'Ispettore il dubbio ili aver 

; mandato altyfflcio di Staziono la due 
"loiferé, nll ssicco di transito. 

— Ma porche mandarlo laggiù, se 
dovevano rimanere in ufflcio nell'ap­
posita casella? — osservò l'Ispettore; 
dal resto, aggiunse, (erano già lo 
10,3,0) io abitò nei pressi dalla Stii-
ziònè,. andiainp a veriflcàre. 

Irifatti — come è noto — concluso 
il cav. Della Santa, aperto il sacco 
delle corrispondanzo (li transito, le 
primo a comparire f\irono appunto le 
due famose lettere. , 

L'Ispettore face •ritóvare,,ai due im­
piegati che il mazzo increscioso a cui a-
veva dovuto ricorrere era stato causato 
anzitutto dalla negligenza loro e dalla 
disattenzione posta nel disimpegno 
della loro mansioni. 

Si: aichiarò dolente di aver dovuto 
sospettare della' loro onestà è (Corret­
tezza e stese la mano ad entrambi as­
sicurandoli di riacquist^i'a; per,» essi la 
stima 'Vèr un istante* "peftUtta, àia-
monendoli che la lezione avrebbe gio­
vato perchè il servizio prosegua meglio 

Infatti — nel congedarci — il cav. 
Dalla Santa ci - assicurò che l'eserapio 
sarà, salutare e varrà a.'far diminuire 
:il 'lagni frequentissimi i ch'egli tìca-
veva da ogni parte.,. 

Noi naturalmente riferendo questo 
colloquio che abbiamo creduto nostro 
dovere di pubblicisti di sollecitare dal 
cav. Della Santa, lasciamo a lui la piena 
i-esponaabilità dei fatti affermati a de­
gli apprezzamenti tnanifestalìci.^ 

h, ;: Bliiyotalina|itOi':ÌérI sera i dal • came­
riere della Éirr-eri(i.._à\ « Cainbrmus » 
;ì*'alenlÌtioiVenler veniva rinvenuta una 
catena d'oro da aignora. Chi l'avesse 
smarrita può ricuperarla prassoiil pro­
prietario della Birreria stessa Lodovico 
Ktìèk.- ' ' •: • : • 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.60 j Napoleoni SO 
Marchi 1S2 85 | Sterline 85.05 
Rubli 263. : 1 Lei 9.:! 60 

C A L E I D O S C O P I O 
1,'oitoiuitiitìco 

Oggi, 26 giugno s. Giovanni in. : 

Grande siocltà 
20'giugno ti34y— Da l l ' gennaio 

173-1 al 2(1 giugno la siccità è insi­
stente. .La poca pioggia che cade nel 
territorio ove scorro il Lamina npn 
concede al torrente di : raccoglie acquei 
Solo il 26 giugno per brev'ora corsa, 
interrompendosi poi per rimprenderè 
ili regolari proporzioni il SS giugno. 
(Zaiion. /;a«ere,'VI!.,,I62); , , ; Si: 

li proiiiigiòsò'àvilu îiî  * ~ 
del oom/nercio mondiale 

3 l i commercio èàmmltia con una ve­
locità spaventosa. Nel 1903 era '(li 
125,577.090.685 lire, e neUOOl aumen­
tava a 130.32'1.897.184,lir6. 

Vi è stato dunque, in solo anno, un 
aumento di quasi 5 miliardi. 
:. Yefliamo ora quale parte ebbero le 
singole pài'ti del mondoìii questo com­
merciò di i3p' miliardi( milioni06.915 
di, imporlazioiie, contro 03.409 milioni 
di esportazione ). 

L'Europa ha importato par 45 rai-
:lia!-(li e mèsszô , ed ha asportate! per 37 
e mezzo. L'Asia ha importato per quasi 
5 miliardi ed epòrtato por 5 e mazzo. 
L'Africa ha importato per quasi 3 mi­
liardi, L'America ha importato per 10 
miliardi e mezzo ed esportato per 13 
e mezzo.,!L'Ooeanìa,ha,importato per 
quasi 3 miliardi a l esportato per 3 e 
mezzo. ' ' 

11 primato resta, dunque,,di gran 
lunga all'Europa, ma l'America ha 
però la bilancia più favorevole avendo 
una,esportazione ohe supera di molto 
Tà iìnppptazionè. ,,-

tliguàrdo. ai singoli. Stati poasiamo 
8tal3iUre''qùe3t8 graduatoria, nella qliale 
'la:òi,f're'rappi:esenta'iio milióni; 
' ImportàZioiie',! taghiltepra , miUoni 
13.755 —'Ctérmàniii 8IB6 --r Stati Uniti 
6587— I^aesi Bassi 4783 -,^:Franóià 
4530 --Belgio2782 — Austria-Unghe­
ria 2173 — Italia 1818 ̂  Russia 1552, 
1:! Esportazione ; Inghilterra 98'75 — 

Stati Uniti 7502 — Germania 0374 — 
Francia 417,-) - Paesi Bassi 4097 > -
- Itiissia 2510 - Belgio 2183 — 
Atiatria Ungheria 2173 Italia 1015, 
, L'Italia, ohe : ocoupa: l'ottavo posto: 

della ini;):)':'tazion), (lisa3i),le al li.inò 
dèlia e.-sportazìona 

La decadènza di una razza 
l | l mezzi-upnilni In Sanjleiia 

Lo'liperazIoniLdi leva femlilàt(|iii-
Sardegpa ijanno'ji'segtìéntl risultiti ; 'itì-
scritti :aÌ73Èi èi-ima: ,rtiategorià; 3791 
terza 126 ; rìvidilìli 59É ; riferitiati 630, 
(lèi quali 350 |iaì;'daflcion;{a di statuita 
ed~il »nin,»iiento par depèrimahto or­
ganico prodotto da malaria 0 da do-
nutriinanto. 

Como si rileva da questo cifre, iden­
tiche su par giù tutti gli anni, la po­
polazione è in continuo regresso fisico, 
che fatalmente conduca alla depres­
sione morale. 

La cause che producono questo stato 
allarmante di cosa sono varie e com­
plesse, eppcrciò richiedono l'attenzione 
e lo studio dei sociologi ed economisti, 
ma sovralutto degli uomini di Stato e 
di' Govèrno, 

Questi;: pro(totti umani, chiamiamoli 
pure cosi, rappresentano non solo il-
decadimento della razza, ma portano 
ineluttabilmente ad un fenomeno che 
pur troppo ai ripercuoterà sull'avve­
nire della Sardegna impedendone la 
rigenerazione, eoononiica e morale, 

desio il'iinii tfailiti o il'tina sposa novella 
Una scenetta poco comune avenhe 

ieri nell'ufficio municipale di Batignoi; 
les, sobborgo di Parigi. Mentre si 
stava per celebrare uà, matrimonici,', 
una donna entrò, paco' prima della 
sposa, tenendo un bànibino in braccio 
Si avàiizò ,;'ve^so l'assessore,,depose :il 
bambino' su un tavolino, e disse: « Ri­
mettete questo allo sposo, poiché gli 
appartiene.» E sa ne andò. La fidan­
zata entrò poco dopo. Messa al cor­
rente del liilto, disse; -«lo adotterò il 
bambino Sarà qu6sjp il nostro primo' 
tiglio. » . . . . . , -

Poi pronunciò il si sacramentale 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. 

Ieri alle 8 pom. cessava di vivere 
improvvisamente in Oieonicco 

LIJiaiA SACCHI 
Il padre' DoinenicO, i fratelli Maria 

Giuseppe ed' Biirloo,' la zia Vedova 
'Vogrig, il cognato Domenico Ciani, i 
nipoti e cugini ne danno il doloroso 
aiiniinzio. 
i Oieonicco, 26 Giugno iSOtì, ; 

I funerali aeguiràun'o òggi 'martedì 
alle;,ore 7 pomeridiane. '• 

: La presenta serve di partecipaifiòne 
personale 

P'AFFITAIIE 
! pgl prossimo Agosto (:asa ammobi-
gliata di vileggiatura (4 càmere, cucina 
e sàletta) in località: amena a 5 Km. 
ài Cividale Rivolgersi per informa­
zioni e trattative airAmministrazione 
dai Paese -— Udine. - . 

la salute delle dònne, il più élfloace contro la stitichezza, il ml-
giiors M ricostituènti,: Botiiglià" grande L. A'— piccola h. 2.25 — 
stragrande L. 7. Suppleménto unico di cent! 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO a ITIGLI, ONEGLIA, 
Produttori dei famosi Oli d'fjliva. Opuscolo gratfs. — Trovasi in 

.tutte'le buone Farmacia;; H i U.':. .-i'I'n'ay'ih ir f>-'Tfi''Vì 
kappresantante per il 'Veneto; DE'STÉfóNl,'VEKONA. * " ' 

M.™C.«° Dentista AMEHTOBIFFIELU 
speoialistft per le malattie del 

Denti e Protesi Dentaria 
U n i N E 

PlMza MeMalonuovo, H. 3 •* 
( « 8. Giaeoiiio) 

Oefni giorno dallii ore 9 aut. alle fi pom 

A NOLO 

G, FElllUlil di E p 
Via dei Teatri, 6 

TELEFONO 2-74. 

r Venne aperto col 1." Giugno 
• ' : ' ' • : ' : 'L0 , ' Ì : " : : ; * ' 5-:; ' 'tì"ìm 

FRATELLI BROIU 
liedl avviso in quar ta pagina 

l l l i l .ff l iO 
(p rov inc ia di Udina) ; ; 

cut' 3^110 "àh'aeséi 

Albergo Ugnano | Albèrgo* FrJìilr 
Marln-Pialli rZaina«f'adill 

•:,,, . . ÌRESTAUIRANT; ;:;:;,,', 

Augusto Gàlderara 
Cento stanze anamobigliate 

Locali appartati por Io cure speelfioho gravi alla distanza fli setteoento metri. 
Spiuggia marina saluberrima (IpU'Adriatico. Lunghezza 10 chilometri. Bagno 
con defìlJ7Ìn regolare. Scanni eabbiosi emergenti Ano a 800 metri in mare. Por-
ocntuale massima di sale analizzato. Sàbbia finissima scevra di sóataiizeete-:. 
fogenoe. 

"''''•'''•''•;;';'•''"'7''\'''Riiìoi»lss(irtà'';di~'^^ 
Servizio medico-farmacèulicio' p'ertiiBiiente. Massima Ubertil, vita di famiglia, 
servizio,inappi^atabile. -t. 

: PREZZI MITISSIMI .:::;.::::;:';™: I 
Regolare trasporto con vaporetti da'Marano n Ligniiiio aasunto per 20 anni 
dalla rinomata SywM Feneifl Lacunare ài '^m.&iXa.. Servizio di vetture da 
S. .Gìoi'gio a Matiino-Ijat̂ unaro e vicovoiBa. Coincidenza coi treni ed orari 
dellft ferrovia S-.Gliorgio di Nogaro-Ceryignano-TriestQ tutte le li noe. 
• G-miide Aìbflr̂ ò ai'Pesbatóri con stallo àir'a|>pròd£>"déi'Vaporetti in 
M a r a n o I j a g u n u r v . 

GQSTyMI DA BA GN€| 
Accappatoi, scarpe e cuffie, ecci 

rivolgersi seilipre'al- ' ' •'•" '• "•' •'•' i\ J 

Cliic P a r i s i e n 5 TJdini 
" Piazza S. Giacqmo. ';: ,| 

Unici magazzini assortiti delle ULTIME iSIOVlTÀ.STAGlÒ'ÌSllé 
M T PREZZI 01 ECCEZIONALE CONCORRENZA ' • H > 

iiiiMMi^iiiyiii 
Capitale Li 105,000,000 - Versato 88,283,450 - Fondo di riserya.ordinario L. Sî aOOjOOOi f ì 

:; Fondo di riserva straordinario L. 12,961,453)34 ' 1 

Sede C e n t r a l e : MILANO V 
:^te^éaWia;"BaiFi ; 'Bèrp^ 
Ferrara , Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 
Perugia, Pisa, Roma, Saluzao, Savona, Torino, IJdiae, Vegezia, Verona, Viceazà 

La Banca rioevo versamenti in : 
Conto Corr&ute a, libretto 

aii'interoase del 2 3[4 0[Q con toooltà al 
Correntista dì disporre sena' ainriso siuo 
a I». 20,000 a Vista, con un pireav-
TÌao di mi giorao sino a L. 50,000 e 
con preavviso di 3 ffiòrxii cLuaiunqùe 
BOttiiua iLaggiore.̂  

Idbrstto di rispairmio 
ali' interesse del 3, li^ Ojo con preleva­
mento di II. GOOO a Vista, L. XGOOO 
con na giorùo dì preavviso, soiiuae 
mag|;[ÌDrl con 3 gioimi. 

Iiibretto di ]?icoolo Ztisparmio 
all'interesse del iBl[2 0[o con preleva 
menti dì JUJLOpÒ al ̂ gionip, sonuua 

; mat^gio^.oon 3.0 giovui dì preavviso. 
Cpiitò Covrente Vi'nool^^ à. tassì da coli­
la |venitai.'. ;V,,-' ... ''.•/'•' ^,, '•..-. 
ed; emetta j Bnbni l^rattiÙ'óri Q, 
j all'interesse del 3ii2 Oto da 3'"a 9 meai 

— del 3 a[i'0{o oltre J 9 jnesi.,'CJli ia-
: .teressi di t^tte le eategorie dei dejî o-t 

Ulti sono nè^ti dì ritenuta. :. 

XCicevè 'comtì versamento in Gonio Oòjr-
rante Vaglia Cambiari, Fede di Credito 
di Istituti d'Emissione .0 Cedole eoadutfe 
pagabili a Udine, e , presso, le altre Sedi 
della Banca Comóieroiale, Italiana, 

Fa seirvizio pagamento impóaìie ai Cor­
rentisti. • .. 

Boonta effetti sull'Italia e sul!' Sstero, 
Buoni del Tesoro Italiani ed Esteri, 
Note di pegno (Warranta) ed Ordini 
dì derrate. * 

Vo, Bowensieni su Jfflevoi, 
Incassa per conto tersi Cambiali e Cou-

pons pagabili tuato in Italia che al­
l'Estero. 

Fa antxoî aeĵ ionl aopm Tiio^ eme^s^ o' 
, garàntiti 4a4o ristato e sopi-a altri Va-

Fa Importi di Titoli Quotati alle Boirae' 
,.ì^Uaae.';' •^:-]-} ,'["• 
W mm^oa ;dell'AccLiùigto e della ' vendita 
.:; di Titoli; in tùtie le boi-se d'Italia e 
;, dèllM'Btéro alle migliori condizioni. ; 
l^ilEiàoia lettere di eredito sull'Italia e 
- sull'EetBifO' 

Compra e ven^e divise ̂ estese^ einette 
olièg,nes ed esegnisoe versamenti te-
legrafioi.sutle.lpnncipalìpiaziie IttUiane, 
europee ed Oltre mare. 

Ao^tnista e veiide Biglietti di Banca 
Bateri e ISonete d'pirq_ e d'argento. 

Apre crediti ,111,'OontpJjCjri-eùte Uberi', 
contro garausle reali e ;&d,eiu8siòne di 
t e r z i . . . '-• • " : • ' • , . - i-^i < ;':""• 

idem in Italia ed all'Estero opntrb do-
ouxiieiiti d'imbarco. 

Bseguisoe. per conto terz.! Depositi Can~ 
zionali. 

Assicune il servizio di Cassa per conto 
ed a risoliiu di temi. 

lUoe,?e .Vj(̂ oM, i^ .G^atpd '̂:{iJ>ntro la prov­
vigione aiinua del,'It^v^ioo sul valore 

.•'•concordatói òalQglata::Cù%, decorrenza del 
l.ò (Jeiiiiaio,e ito ,ljugi|o,i;^nrando per 

J valori aifìdatilé rinoasttà.i'deUe cedole 
ed il rimborìào dèi titoli^ estratti i 
gratuitamente,.,.86 p8gabiU'|, a 17dine o 

•presso qualttM-̂ M delta. 8̂^̂^ Sedi, contro 
rimbpi'ÈO delio spése, Wé =i'ìncasso ed il 

^ viinbòrsò Ha-.luogo in: oltre-eondiiiioui. 

Oleario di cass^; dalle 9 ajle 16. 

TA V@L.ETTE L A POPÒ N I 
FiiaulUt iu iiMita Ilutila Dtit, FERNET, «ssaggio gratis a chi spedisce oartulina doppia 

QBIBIHAL FERNET COMPANY. Via Oatalnfinil. U. UIUHO. 

MIEVjcO 

n i s . SjtnfTitTA 

mollasHBtricai Al i to eu t t lvo , Ina| i | iet<;nza, I r ane i -
_. l i l lUà, Colur i iu glt t l lu, ftLn««e(ll'uéV S '̂&Nturlki bruii-
P n i r i A n i n < i A ch i c l i , I n t e s t l n n U , Molorl d i stoinuea, W U U M » -
I Ul l U i a i U d W Vl-rUgiiii, Anemlu , KeiraNteiiii . . 



JgSpSi 

IL PAESI , a>l-g«BW!»ià!-g8gWg^^ 

Le i i n ì m si pìeevonB ef̂ elBsivaineiile m il "PAESE,, nmm fkMnmifmm k\ ftiornsle in Ulna, fis Prafette N, 8 

mmni^i 

F rateili BROILI 
Negozio a! dettaglio ed Uffici 

Piazza S. Giacomo 
= Q!^^& ^6iacolnelll = = 

>|J||W<MWH'...1WI*Ì,'HB 

• - , ' . . l : / ì 

Ma^iazzeni 
Gircohvatrazione interna 

fra porta Venezia e Grazzano 

o bob 0 0 INGROSSO E D E T T A G L I O «ooooo 

Fern - Lamiere - Tubi Ferro - Fili di ferro - Acciai - Metalii « Chio­
derie - Broccami/ecc., ecc. 

Granii assprjtimenti ? Si<|k iglie ferro smallato, stagliato e ghisa - Arti-
foli casalitti^hiin ferro e legno. - Posatene comuni e Gne - Articoli per 
|irti.,,e, ,m,̂ sl|f̂ ri. 

Specia^Ktà per falegnami ^ Bocchette, maniglie, pendenti, pomoli in terrò, 
bronzo, ottóne. -: Articoli da traforo. 

TELEFONO Num. 301 

3-xaia!Si!&sò'o'Ìei":S.oÌc>' Toppazxa (3F'oito as-draiaxissio) 

=OLIO D'OLIVA= 
delle itroprietà «li 

-LORENZO aiWOBETTi (PORTO MAURIZIO)-- — 
L I S T I N O S E N Z A I M P E Q H O i 

O l i l o V n n o SiliRAAITlTO D'OIilVA J l a u s l a b l l e .• O . . a l i . 1.SO i l U è . 
„ „ „ „ F i n o OO . . „ . t.mt ,, 
„ „ „ „ Sapra fOuu pagl loi - lno . OOO . . „ t . 4 0 „ 
„ „ „ „ Verg ine e x t r a OOttO . . „ 1.45 ,, 
Rilj.icanpjpj^xigne Porto jy^aurizio, in (tatnrgiaî p; d^ kg \0, a kg. 45 da fatturarsi al prezzo di ooslo 

Ol ,10 PORO eAMAMTllO U'OLIVA, in stagnile (la circa Kg. i di Olio j |i|lI"a8Ìm'„ " ^ ' s i l o '" ."'""' 
Sp(di|ione pgrjaooo postale, franco a destino, recipienti (iratis Pagamenti: oonlrassegno e oonlre rimessa antioipata 

Patinili ÌTBTii ili MaMlfflia Speoiiuti dtìla Ditta I jorenzo A m a r e t t i . 
OBllum ini tu lUaiSlBUtt s>x\;om della l'abbrica GU8ta»e M a g n n n , 5URSI0IJA, esclusiva vendita peri' Italia. 

:àl£â ca Abat-J«>uir"al 76 Vo A'ot à e a u al 66 "U d'Olio 
In pezzi da grammi iOQ a grammi 1000 h. « I al Quintale L. SS al Qilinlnlo - . •• 

,1 , , ,, . 120 -, .' ,300 ,, «a „ , „ 5*' 
• :,F. j i i . 11.,.-, In'Gasse orlgitiall da-netto Kg. 60 "di. tuia sola pezzatura. ..' ' 

ì ^ n n n n o MaraitrUa «a»o» ti A al 78»/, «'Olio Ir. 60 - al 6S»/, L. B4 il Qniatalo. 
o a [ j u u e m a i a i f e u a j,j t,,tto io poK-̂ aturo da gr. ICO a gr. 1000 - ni Casne di qnalunrum poso a piacene 

Speoialilà Casaetto da netto Kg. IO ooutettentii 100 pezsl- da lOO grammi. 
R n n n n o M n r a ì o - l i f t ??»''<'» J"» C o p u l i l e , Seooo Seaot) li. OT. - Fresoo li, 59 il Quiutaln. 
a o ^ j u m ; a a n i o i g À U t ĝ ^̂ g j , , pezzature da gr. 100. a gr. 500 - Ftesco'in pezzi da gr. 100 a gr. 1000: 

In Casse originali da netto Kg. °50 anche assortite in diverse pezzature. Casso gratis. Me-ce resa franca stazione 
Porto Maurizio. Il Sapone Xa Coqnille aecdo-secco si vende a peso r^ale. Tutto le altro quaìitjl, essendo' sapone fresco, 
ai vendono a peso d'origine, quindi,il qalo a oarico dei compratori. Por partite di almeno Quintali 0 per marea, si ac­
corda il franco destino. 

p a g a m e n t o ooM^ro.,^f«fseeno,-,Campioni gvaitlB a r ic l ì io»ta . 

Tinto Egiziana ISTANTA NE jBf dare ai 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

per aderir* ftUe docaaiWo che oii perveogODo oontinnanieQte dalla niii Dam«ro» clientela per ftvora la TINTURA BOJZJANA 
in una loU bottiglia, > ìlu " tcopo di abbreviarfi « stinpHfictire eoa eiiBtteÌEa rsp l̂icttzioue >, il «ùlloacrUto, proprietario e &ibbrl* 
"-ciLbte, eSe alt» alle solita nfnlo'u io due bottiglie, ha posto iu veodita )a TINTVHA EGIZIANA preparata uDche in un toh fltieone. 

B' ormai oonatslto the ìn Oìtitura if^mota J*(ori(o«(o è runici, che dia ai e*ielli tà stia baila d.pià bel colore D t̂orals. 
L'unica olfte non cooteEsa vofeluneo vcneflcbe, priva dì ullr&to d'aegento, pitmbo e rame. Per tali me prerogative l'uso di questa 
tiotnra è dlvenolo orinai gezierftl8> loiohi tntti hanno {U gik abbandonato le altre, tinture iatantauee, U maggior pane preparate 
a bM« di nitfltto d'Aiâ enfo. ANTONIO lONQSQA 
beatola grande lirtit 4 — Piscola lire 9.BO. — Trotasi veodibile in VDINB pieieo 1' Ufficio Annunsi del QìonialQ XI F*aes« 

CALMANTE, PEI DENTI 
EMORRÒIDÌ - GELONI 

C a l m a u i o | ioi deiiAi. — Qiirsto Uqiiitto, >itrovato Tnmtn Hoiloiru. 
del in Stjpioìie, antico J''ofmJieisbi di It'jronze, v'm Rnmnnù n, 27, ò effìca-
Gissimo [ler togliete istantinennietite il dolore dei denti, Kpeeiiilmente ca­
riati) 0 la flaB^ione delle gengive. Diluito podio goccia in poc'itcqua aervg 
di eccellente l.ivanda 'igirriica della -bocca rendendo l'olilo gradi'volo ,o i 
denti biaiiclii e'sa'iii preservandoli d.iìitì jario e dalh» flusaiiìiio «tî asa. — 
IJ, t la boccetta. ' • 

P o l v e r e domi i f r lc ia Eikcelalor, unica por rendere bianit'hiS'-
aitili 0 sani i denti aepzu nuocrro allo smalto. '— U.' t U scattln. -

Viìgneikto aiittSenioiproldalo compoi^to, prezioso .preparato> 
contro le emorroidi, esperimentiitu i a uioUi anni con- f̂ -tice success'!. — 
h. * il ViVfPÌlo. 

HpeeifSco pttfi t^eltini^ sovrano rimedio per combattere i geloni,in -
qHulmiqiie atsdio essi si trovind, raccomandato spfcitilmeute pei banilni ê a 
tutti quelli ctie nella Btugione invernalo ne vanno soggetti. — ti 4.%& 
la bucoetla. 

ISTRU îlOHI sui recipionti rcedesimi, 
Rivolgoi-q nìlativa Oar,.-Vaglia alla dilta aiuldettil 3podizioi|0 franca. 

Si vendoiionoUe prìnGìpaH Furmucic d'I1«J.i.' — In TTdiBe' alla farmabia 
Filippnzzi Girolami. , 2 

ClBienleiS'Ct Mént|ire «j^ecinlUù Tnri;i0ii «li F i r o u x e . 

x 

La gpandie soopepta del s e c o l o 

Insuperabile rigeneratore tisi sàngue e tonioa ilei nervi 
Il metodo del prof, BrtWD Séquard di Parig', realizzato com­

pletamente eenza iofeziono, rinTìgorìaco o prolunga la tita, dà ìa 
l'orza e salato. ~ Upico rimodìo per praienlre e curace l'Apopletisia, 

Stabil." Chimico D.̂  MALESCHI - Firenze 
Gratis opuscoli e oonsulli per oorri8pon(|enxg 

Successo mondiale - Effetto .meraviglioso 
W«niiesi in tutta le Farmaolo dal mando 
VTperbioiina é jìi-eparatct i>aemido la faìinofijijiBa ufflc. del Regno, 

' S ^ w h ^ ..,W-»,.Mj iraì.»*».^ ym- jJJoaaEa s,-i«««-«j fpxt^is^^ 


